
 

     Lista Civica Biellese - Le Persone al Centro – Buongiorno Biella 

         Ill.mo Sindaco della Città di Biella   

         Ill.mo Presidente del Consiglio Comunale  

         Spett.le Ufficio Affari Generali    

    INTERROGAZIONE  (risposta orale )      

  FONDI PNRR : CASE DI COMUNITA’ e OSPEDALI DI COMUNITA nel BIELLESE  
 

PREMESSO CHE : 
 
Il PNRR  ( Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza ) approvato lo scorso 12 Gennaio dal Consiglio dei Ministri 
chiede che entro il 2022 si produca un action plan con l’identificazione di Ospedali di Comunità (uno ogni 
80.000 abitanti) e di Case della Comunità (una ogni 24.500 abitanti).  
 
Per la Regione Piemonte è previsto uno stanziamento di circa 271 milioni di Euro con i quali si dovranno 
realizzare Case della Comunità e Ospedali di Comunità. 
 
Gli ospedali di comunità in Piemonte dovranno essere 93 e dovranno essere realizzati entro il 2026 
Saranno strutture dove fornire tutti i servizi sanitari di base.  
 
RICORDANDO CHE  : 

 
-Sappiamo dai media che altre province hanno già presentato alla regione in collaborazione con le ASL locali i 
progetti dove vengono previsti i nuovi insediamenti  
 
-Grazie a questi fondi la  Regione Piemonte  insieme alle amministrazioni locali e alle direzioni sanitarie ha la 
possibilità di riorganizzare tutto il piano sanitario  
 

SI INTERPELLA il SINDACO in quanto Autorità Sanitaria  
 

- Quale è la ricaduta sul territorio Biellese del PNRR per quanto riguarda la sanità locale ? 
- L’Action Plan per il territorio Biellese è stato presentato alla Regione Piemonte ?  
- Sono previste nel Biellese nuove Case di Comunità e nuovi  Ospedali di Comunità ?  
- Se si ,dove saranno collocate ?  
- In ogni caso , quante saranno le risorse previste per Biella e per il Biellese ? 
- E’ stata convocata l’assemblea dei Sindaci per affrontare questa straordinaria opportunità per la Sanità 

locale ?  
 
 

Biella  16.11.2021 

I Consiglieri Comunali 

Paolo Robazza, Sara Gentile, Andrea Foglio Bonda, Pietro Barrasso, Federico Maio, Donato Gentile                  
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ARTICOLI DEL GIORNALE “LASTAMPA “  
 
 
Un progetto da 22 milioni di euro”: così cambierà la Sanità in provincia di Alessandria 

Quattro centrali operative, nove case di comunità e tre ospedali di comunità. Questa è la fotografia della nuova Azienda 
sanitaria locale nel progetto presentato in Regione Piemonte 

ANTONELLA MARIOTTI 
17 Ottobre 2021 
Modificato il: 17 Ottobre 2021 
 
L'ospedale di Tortona 
  

ALESSANDRIA. Ventidue milioni di euro per 4 centrali operative, nove case di comunità e tre ospedali di 

comunità. Questa è la fotografia della nuova Azienda sanitaria locale nel progetto presentato in Regione, dove i 

fondi sono quelli che rientrano nel Pnrr. Se c’è una cosa che la pandemia ha messo in chiaro è la necessità di 

investire nella medicina territoriale, perché in ospedale devono essere ricoverati solo i pazienti con casi gravi, 

così come al Pronto soccorso non devono più accedere i «codici verdi», con patologie lievi che possono essere 

seguite dai medici che si è abituati a definite «di famiglia» e che sono stati, fra l’altro, i professionisti della 

sanità capaci di fare da «scudo» agli ospedali, curando a casa i pazienti Covid in condizioni non allarmanti. 

 

Maxi piano per una Sanità diffusa: nascono le Case della Comunità 

Il progetto dell’Asl Astigiana: 5 nuove strutture tra cui un ospedale nell’ex maternità di Asti 

ROBERTA FAVRIN 
24 Settembre 2021 

 

Nove milioni di euro per potenziare la sanità territoriale, ovvero meno accessi diretti all’Ospedale, 

perennemente ingolfato, e più risposte di prossimità ai bisogni dei cittadini in punti strategici della provincia, 

incluso il capoluogo. Nell’ambito del Pnrr, la Regione ha previsto per l’Astigiano 4 Case della Comunità, un 

Ospedale di Comunità e 2 Centrali Operative Territoriali (Cot). Nei giorni scorsi i vertici dell’azienda 

sanitaria hanno illustrato alla rappresentanza dei sindaci le ipotesi di localizzazione da sottoporre 

all’approvazione regionale e ministeriale per il via libera e l’assegnazione dei fondi. 

 


